
INTORNO 

STORIA DEL R E G N O  DI NAPOLI 

VI. 

Considerazioiii fiit ali. 

6 stato detto taluol t:i, che u l'Italia tiniscc a l  tiarigliano n (t!; 

e di  questo tiv\?iso yar  che silino i viaggiatori o t~ i r i s t i  che, qiiiindo 
dopo aver percorso l'Italia alti1 c mcdiit giungo110 ii N;ipoIi, salino 
.di dovervi ammirare rniigriificcnzc della ie:irura C t .~~Jer i  <lell'aritictiit;ì 
grcca C roiiin~za, in:i non-  pii1 gloriosi moiitii~~c!iti c f i  storiu i r r i l i r t r~ ;~  
nè opere di una  iiuovir c particolare scuolx d'ai-re da  porre alla 
.pari cc111 qrtclle che aturniraroiio ulrrovc. Insieme coi1 opere cli ar- 
.listi toscaiii, lombrirdi c v c n e ~ i ,  qu i  I~ivorntc o portatevi dalla f o r ~ u n a ,  
-essi potrunrio vcdervi quasi sola i i i en rc  procforti d i  rtstc secondaria 
c spesso pih vistosa che soliils. A~lcIie gli srorici déIla classica Ier- 
tcrartira itnliana sono i11 grado di nssoIvcrc la parte p j ì ~  aitii del 
101'0 còmpiro scrizu quasi i.occare I' [tal ia mericiioniilc, alla quale 
-non ;ippartcngoim i maggiori di cltiei pocii c scrii- ori: 116 Dailte, 
n è  Machiavclli, nè Ariosro. 12113 secondii civilth, che clalln pcnisoln 
ira1i;iriri i l l i i i n i~~ù  il mondo (Li priiriri fu qucl!it rii Roina), alla ci- 
viltà chc diil sorgcrc dei Coinuni va iiiio :i1 yictto r-inascimento, 
I'i~iiliri nicridionnIe riiniric prcssochè csrfiiiicu. Qunt~do il processo 
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di  queilri civiltii si faceva più intenso, si tiisfaceira In civiftà bizatl-- 
tiiio-tiormanno-s~fcvi~ alIa quale essa avevo plirtecipato, e soiagcvz 
i1 Rcgm di Nr:poli, nel modo che si è descrirto, senza un propria. 
principio di vita e senza ci?e niuscisse mai ad ~icquistarlo. Onde 13 
storia di  qucsro R e ~ n o  .noil sostiene, e anzi noli colisente, il para-- 
go11c con quellc di Venezia, di Firenze, di G e ~ ~ o v n ,  dei Coniani e 
delle Signorie lornbarde; e se un  sentimento l i a  suscitato in  coloro 
che Iirinno preso a narrarla, è stato i11 alcurii di commiscr~zione 
pcr lc  sciagure clie v i  sì si~sseguot~o senza tregua, e in ~Ir r i  di se-. 
\?ero Liiasinio, quando iioir addirititira di  grave disisrima per le sue 
popolazioni. E questo di una storici che non è storia, di  u i i  pro-- 
cesso che rioti è processo pcrcliè a ogni passo interrotto c sconvolto,. 
I il carattere clic le è strito riconosciuto; ladciovc alle storie defle. 
altre prrrti ci' Italia il carattere è dato dall'ci~crgin delle forn-iaziotii. 
politiclie, dalle loite per 1s libcrth c pei dominio, drrlle inerciiture,. 
dagli opi ficii, diille navigazioiii, dalle colonie, cialle arti, dalili poc-. 
sia. (C Intcr regnri - scriveva i l  Bczold nclla ititroduziorre :illa sua 
Se?-ics e t  s t l ~ ~ i t z c t n  nnr-rnfio delle cose dei re di Napoli, pubiilicata 
nel 1636 - vis ullum cssc viderur,  quoci piures dominas, graviorcs. 
etiam ac vzrins rnagis mutatioties Iiabuisse coniperiatur illo, cui 
utriusque SiciJi:1e vulgo nomen irnponunt )I (1). E i l  medesimo si 
legge, con maggiore o ininore enfasi, agli inizii  o al termine di 
tutti  i libri di storia napoletanaj dc? qucllo del Collenriccio a quello. 
del Colletta, dal cornpciridio del Bezold a i  compendio dello Her- 
inunil. E direi chc, per questa ragione, tale storia non solo C in-. 
grata narrrrirc, rnx anche difficile, quotito irivece rclativanieiirc 
agevole 2 ncirrrire alere stor.ie piìl rilevare e importanti, ~ I i e  prc-. 
seritallo uiia propria loro liiiea di sviluppo, uri principio, mczao e- 
fine, una logica che la mente ripercorrc e iiltcncle. Così chi escr-. 
cita critica Ictterariri sperimeritri :iss:ii pii1 facile iriren~lzrc e far in- 
tendere i grandi poeti, coi ioro grandi I~1occh:l di schietta pocsia,. 
che noli i niiiiori C i piccoli, riei quzli la poesia C fr:ii~initntriria e. 
convienc undare rititracciando, tra molte scorie, 12 pagliuzze Iticci-.- 
catiti. Chc sc alciiti13 vorrh consiifcrarc quest'osserv:tzione coine unii. 
sciisa che preparo :I mc stesso, che ho rinarraro cluel'ia storia, dirò- 
clic, pronro a4 ~iccrcttarc la partc chr: spcttn 3 1 2 ~  miii persoiiale insuf- 
f cieitza, stimo t~oiidime~-io che Irl Jificolth c i i  soprti tlotsirii sia intritì-. 
scca e d  eFfeltira. 
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Mrr, col costituirsi o crescere in potetiza dci gi-cindi St:iti i i i  

Europa, COI chiudersi del mig!ior periodo del Rii~fisci mento e I'ri yrirsi 
deile iotte rciigiose,' 1u storiii della secondii Italia giurlse al suo 
declivio; e l'alacre vita delle suc varie foril~azioni statu!i si venne an- 
ch'essz abbassalido, c cut'ie, a un dipresso, si aclegiiarorin alla con- 
dizioiic del KZC~IIO di Napoli, alcune pc~:;sai~do a1 pari di  qucsto 
sotto 3a d i ~ ~ t t z l  sigiioriii, : ~ l t r e  sotto X'cget~ionia spagnuolii, altre ; i i ì -  

coro perdendo via via rilcrcntì c colotiie, e iiivecctiianilo nci loro 
ordini interi-ii. E' tutte, poiclìè prive di ailimo e quasi di  anima, 
senza piìt ideali att ivi,  con solo supcrbc meniorie c i nan i  vanti 
succcduti i n  esse all'affetto per Iri cosa pubblica gli affetti privati, 
crano cles~inate a perire; ttitte, anchc cliieifu che durò piG a lungo, 
la Serenissiina, La quale, quaildo spiirve till' i:i-iprovviso, ingoiatri 
nellc guerre tra Frat~cia e Austri:~, senza conlbatr-ere, scnza vo!cr 
coinbartere, i~eiitrtile, iilcolpevole all'aspetto, ecci~ò gli stessi gridi 
d'orrore n c i  teorici del diritto pubblico, - inesperti del reale diritto 
pubblico, - clic gi2 si lev«roiio sulla Fii~c del secolo decimoquiilto 
a!Ia sparizione del Regtìo d i  Nripulj, i n  mezzo i11 conflitto tra Frnn- 
cia e Spagna; liia piìi severo politico, che pure ci-,i l i i l  ita1iui.10 
di nasciia c di cuorc, ~ ~ i u d i c 6  irivecc girali bcnc per l'Italia la 
(( distriizione Ci  cl~ie!la vecchia imbecille uligarcliiri vcneia », c In 
~ ~ e r d i r a  deila filma, clie ilclln tneiltc del salgo JI i gentiluomini 
veneziani godevano, di « sapienti reggitori di Stati (1). Tutte 
dunque,  salvo In piìi recente di quelle fori1i:izioni statali, l;\ nio- 
~.rrircl-iia dei Savoia, restailrara o piuttosto rifatta di pianta dti Ein- 
:iianiielc Filibcrta, che aveva iiel suo principe i l  centro d i  riferenza 
c di convcrg~rzza delle forze dei popoli, c un'tiristocrazin guerrietwa 
e fedele e seinyrc pronta a spargcrc i l  sut> ssiiguc per colui chc fa 
gih il suo signore feudale ed CI.;\ ciiveiltato ora il suo sovrano, e 
tiri popolo r.lcvoto e disciplii,;ito, i i  clualc si i.accoglicva intorno al  
si: e ai nobili c forniva i soldati pcr gli eserciti, v;ilidi a i-esistere 
agli stranieri, a sostenerne gli assedii, ad affrontarli  in  aperca cam- 
pagna, ii risorgere dalle sconfitte alln riscossa e a s c c r l  diil 
suolo patrio. Un teiTi?o, cosi erano state, ri lor lnodo C ne!lc loro 
forme di repubbliche dciiiocraticl-ic o aristocrr~tiche, hlilano e Ve- 
i ~ c z i n  c Bisa c Genova e Firctli~e; eci ora in Italia non era cosi se 
no11 la ii~onarct-iia di  Savoia, che abbiar~io gi8 visto come fosse 
giiilrdata i t i  Irriliri 1x1  secolo dccirnottavo c come nasccssc spontaneo 
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68 INTOIZNO ALLA S'I'ORIA DEL REGNO n1 NAPOLI 

i l  partigotic di cssa, nei suoi syiiriti C nelle sue ' tcnilcnzc, con 1:i 
Prussia dcl Sran Federico. (t Signore (diceva a .  re Carlo di Bor- 
bolle un ciotto che cni ai  suoi seravigi)+ signorc, io  11011 coi~osco, per 
1:i poli tic:^, clie quci (tue gabinetti, quello d i  Prussia e quello di 
Torino n (1). La monaccliia dei Savoia era fa sola porenza italiana 
scmprc all'operu per rimpliare i coni-iiii dello strìta, e crescere nella 
grandezza clei possessi c nel numero dei sudditi, e pes:ire coi1 mag- 
giore arirorita verso gli altri srati. Spiriro di espansione C di  parte- 
cipazioi-ie internazionale, che non le vciitie inai meno e la cui inan- 
ciinzì avcva segnato Ia dcc:i(.le11za del Jc al tre for.ni:tzioni statali i tri- 
liiine, pcrc!iè gli stati, come gl'ii~diviciui, se i ion vcinrio inilanzi u 
non si sforzano di ;indare innanzi vaniio indietro, c fermi c tran- 
cliiilli i1011 possono restare senz21 corrompersi. L 3  veccliia Italia 
cc>ltivava rippiitito quesro ideale dclla tranquillità e clel1'appart:imento 
e sc tie videro gli effkrti perchè il tempo di qucll'ideale fu il tcrnpo 
clella decadenza ituliiina. 

Pure, quanti! c quale fu  verai-i~ente questa ctccaclenza italiana? 
Oyriilto d ~ ~ r b ,  e fu  inai totale e completa? Irlon è mirubile 3a prova 
d' incoercibife vit;ilità chc offre l' Italia non solo nei incdio evo, 
ncll'crh delle invasioi~i barbariche, ma at icl~e iii quella diversa sorta 
di barbarie, che seguì pcr lei alfa civiltà dcj Comiini c del Rinasci- 
inento, qiiatido, di  tra i l  veccfiio che muore, già si vedc germinare 
i l  I ~ U O V O ,  C il passi ti^ dar Ja mano all'avvenire? Così, nientrc gli 
srati clcll:i vecchia I t~ i l i a  s' irrigidivano o si dissol~~~v~i110,  C i11 con- 
fine si formava coi1 la tnot~archia dei Savoia la ccllrtla del i ~ ~ i c i ~ o  

stato unitario, dappcrt~itro in Italia si schiudevatio nuovi pcnsierì e 
i?uo\ri propositi, si rifaceva su nuovi ~ir incipi i  la cultiira, si sipigliava 
cori tiuovi ideali la politica; e si preparava lu  terza Irriliri, quella terza 
Iralia c-he non c'è bisogrio, cui sogtiatori d i  graii~dczze a vuoto, coi 
r.ctori c coli gl ' impazicnti,  cli voler egtiale alle due prime (coine se 
fosse possibjlc comandiire rillo spirito che soffia z r U i  i~ul t ,  e alla diviiia 
pi*ovvideiiza), non c'è bisogno cli possederla i i i  questa forma sfolgo- 
rante per tcnerla r e d e  e per rirnarla C ser-virla. E ':i~clJa vita ormai 
bisecolare della terza Italia, Napoli 11oo so!o entrò anch'cssn, e non 
ultima nè tarda, rna precedette sovente le  a1ri.c parti d'lrttlia, così 
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ISTORXO ALLA STORIA DEL ItEGKO n1 NAPOLJ 69 

ali' inizio dell'eth del razioniilismo e delle i-iforme come in qucl1;i 
delle rj.voluzionj, coi suoi cartesiani e iilutninisri, coi suoi giaco- 
bini c patrioti. Anzi, si puO dire che precorresse i n  gerieraIc l'crh 
nuova coi suoi graiiifi e critusinstici 6lnsotì' del Ciilquccci~to, coi 
Bruno e coi CamplincIh, nei quali ba lc i~ò  tiri pensiero rion pii1 
scolastico nk seinpl icemcnte pl?tonico o platonizzariie, ma concreto, 
immatleiite e dialettica. 

Nè I'origirie e I'andiimento che ebbe questo processo di rige- 
nerazionc tilcnrale, sociale c politica, e che f u  d' individui o mino- 
i-iznze, miil seguite e spcsso contr:istatc e piìt spcsso tirare in dgiÙ 
iialfc inoltitudii>i col loro pcso, L= poi pnrricolitrc RéIl'Itrilia t i~eri-  

Iclionalc; e spesse voIce, rnenrrc io fiffondrivo senza pietà i l  m io  
coltelfo artr~tomico negli rrtvueitiinenti dei121 si~ri storia e nelle con- 
dizioni del silo popolo c delle sue classi socjrili, mi  tornavano alli) 
rnenrc i siinili farti e Ic simili coi~dizioili di quasi intera I'Italin, 
c dicevo, non ceri:o con sei~tii-nei710 di consolazioric: De te ,fàbrrla 
~?nr-1-nfm; c ricord:ivo che non pcr l'l!itli:i rncridionale st>lamente 
era stato coni:ito il motto, clic il risorgirncnto d'Ituli;i h opcra 
della a preporciiza eroica d i  un;\ miiiori~oza », o l'altro che, n fiittii 
l ' r~a l ia ,  bisc?;:nava hre  gf'Ttaliriiii n ,  Iiì alcuiic pnrri d'Italia, le cose 
~>roceclt.ttero alqrranto meglio, favorire dalla posizione gcogral3ca e 
ilalfc coridizioni economiche, e anche iIai frtitri d i  piiì luliga civiith 
c d a  ~ i o n  del tutto perdute attitudilli pcliticlic; ma i11 alrre, ariche 
peggio: su (li cile nott scircbbc grridcvolc incittgiure, pcrchè tion G 
gradcvolc stare a fare i conti delle inFcr1nit.j e delle colpe da im- 
putare a ciascutio, rliiai2do qticl che importa è di essrrscne liberati, 
o di doverserie liberare, tutti in coticordia di sforzi. L'origirie dXla 
cultura e d;illa fcttcr;iturtl, e l a  parte yrcponu'erante cfie vi cserci- 
tarono gl'individui rispc!i.o alle iim!tituclii~i c alle classi sociali, ccn- 
fcriscorio una speciti!c itnpronta i11 risorgimento italiniio e tie de- 
tertiiiririno cicbolezzc c forze; e, pcr pari:ire di  qucsrc uitimc, Irl 

gi*ande noliilrh che gli vicile cJal imi1 essere sorto come eflbtro d ' im-  
petuosi it~reressi economici o di fanatica . re1 igione eti orgoglio di 
stirpe, rnri mosso e animato cla cligiiith morri!c, riscliiarato cfn Iccc 
intellctttiale, non angusto nella sua rivcnclicazionc dclla patrio, be- 
i~evolo e fraterno verso gli altri popoli, amici e ncmici, c solo cle- 
sidcroso che [;li iraliani riprendessero tra essi e con essi il ]or(:, posto 
nell'opera comune della civilth moderna. Di questa nobilrh cti na- 
scita defln nuova Italia abbitiri70 risentire p i ì ~  volte la gcticrosa efi-  
cacia; e coi~verrebbe ben conoscere e avcrc filmi1 iari Ic fisionomje 
inorali di qucgli individui, d i  quegli iraliani, che furono beiisì una 
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70 . INTORNO AL1.A STORI,\ DEL RLGNO 1>1 SAPOLI 

n~inoraiizn, ma pur fursno fanti e ,raoti : coiiosccr!e e coiisiderarlc 
!iella loro scl.tiertczz:i c veri ta,  q o n ~ b r c  degl i sciocclii s bbclli ~iienti C 

vorgriri ortirimenti dei pnnegiristi, clie souentr 1- hanno sfigurate, 
c h:~n:~o tolta o inipcditii filr.za di csorrazioitc e di persuasione 
chc 'da esse s'irraggia. Cosa p i ì ~  parrico1;irmcnte fiiovcvole ora che 
la purezza di questa nostra tradizione è come minacciara, c si cerca 

'1 e na- ',l9 in~i.otJ~~rrc 1x1 170stro se l i t i re  UII tophido C CUPO e s e n s ~ . ~  l 
xioi~alisrno di srrniiicra provenicilza: in fondo, una cattiva lettera- 
tura, Sa qu~ile,  I I O I ~  pcrcki; aia lctterattlrn, non periliciosa. A me 
in  ispcciaf modo piiiccrebbe di amorosamente discgn:ire i scmbianii 
di coloro, tra quegli uomini, cbc nacquero i;] questo Mezzogiorno 
dpItiilia, se qucsto lavoi-6 non richiedesse un altro libro, e se per 
alcuni di quegli iiomirii Iion avcssi pia ~dcinpiuro altre 170l~e tale 
ulljcio (1). E rtii pi~ccrebbe sofk~*niartni in  particolare sug1.i oscur.i 
o sui dirnentic:iti ira essi, coine,' per clirnc uno, è quel Giuseppe 
%urlo che servì i Borboni e servì i Ni~poleoiiidi, ma servì scniprc 
c unicarncnrc !a su3 patria, e assiduo e tenace lavorò a fiberarla da 
c ler ica l~rnc  e da biironqgio, e a promuovervi sigrico!rura, iiidtiscrie, 
arti c studii, e fu  aurore delfa  maggior parte delle riforme attuaic 
iiel dcccniiio, e con la sua alacriti e col sereno disinteresse mo- 
veva gli altri intorno ri lui a lavorare alacrcrnei~te e a prodigclrsi 
gencrosiimcntc, u guadagnando allo Stciro (dice un suo Liiografo) in- 
iit2iti servigi e travagli D (21, e aI bene dello Stato non dubitò mai d i  
sucrificare la sua persona e la sua fama, e soflerse carcere ed esilio 
e ogtii sorrri di accuse e viruperii, e quando, dopo il 1820, fu trigliato 
fuori dalla politica, tor t~ò alle lettere e alle scieilzc C in esse tra- 
scorse gli ul titni suoi anni, !.iolì Iascirindo altro docurnetlro dcll'opcra 
sua che le relazioni da lui iintio pcr tiilno yresciytatc su quanto ail- 

dava compiendo nel suo ufficio i l i  ministro. Uno scrittore straniero,. 
cbc ha rratr:ito di storie napoletane con disdegnoso giudizio, guar- 
dzindo all'opera dell'obfiato Zurlo, norì sa trattenere l';:rnmirazioiie 
per qucct'uomo, u onesto tra disoncsìi, indefisso Iavorritorc in un 
paese che aina il comodo, moderato in inezzo alte esagerazioni, 
silenzioso in  mmzo alla sonora eloquenza, sagace in mezzo all'al- 
rrui f~ l l i i i ,  fornire di molte qualità dell'uoino di sfato, di tutte 
qticllc dell'uomo d'onore (3). .Parrebbe quasi che quei nostri uo- 

( I )  Si vedano i tnici scritti sulla I(ivo1ir;ione napoletana del 1799, su Utzn 
famiglia di patrioti (i Poerio), su Sittpio Spaventa, sul Ile Sairctis, ccc. 

(2) Si veda la biografia che dello Zitrlo scrisse i1 CAPOHE (Napoli, 1832). 
(3) Joirlusros, Tlie tiapoleo~tic empire i n  Soittherit I t a k ,  11, 'rsr. 
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mini, a compenso dello poca austerirh del loro popolo, fossero tanto 
!pih austeri, a cornpenso della grossolsi~ità clte lì circondava, ranto 
p iù  fini e squisiti. Giuseppe Crimti 11~1  pr~rlax-C di UD c~lrro cli q u e i  
meridionali, ancI1'esso Ira i minori o (:li oscuri, del nioljsnrio Ga- 
briele Pepe, prode uffìciale nelle gricrrc riapoleonichc, strtdioso d i  

' cose sroiiche, vissuto a f ~ i t ~ g o  i11 esilio e i n  iscj uallida pot7ert;ì gua- 
.dagilandosi Iu vira col dar  fczioiii, mite, setnplicc e inafiitanimo, 
disse coi1 molta ~ e r i r à  riel pjttrlgerrie l a  rnortc, che quelf'uomo era 

u n  eccesso di bcr.c, in  queI ptlcsc l a ~ g i ì i ,  fcco~irio d'ogtii manierrt 
<!i eccessi n (1). 

Coti la fine del I3egt.i~ di  Napoli, coli l'anricssiorie dcll'italiii 
-meridionale :il resto d'Italia, ha icrmine lrt storia del n/Iezzogiori~o 
d'Italia, intesa, come si Jcvc, jn clu:into storia di una forniazione po- 
l i t ica;  e coloro clie si fanno 3 pl-oceguirla passario di necessità a 
-trattare dclla n u o v i  Iralirì, del nuovo stato uniinrio. PiU t-alte si sono 
udite querele e accuse coiltro i l  Mezzogiorno: che senz'csso I'Italiii 
sarebbe srata pii1 omogenea 11elIx ricchezza e riel grado di civiltii; 
che avrchbe segnato unli media piU bassa nelle sta~isticl.ie defl'at~al- 
fabetisn-to; che i suoi governi non avrebbero potiito disporre di voli 
.guaclagtiati coi) facile corrucrela ; che la monarchia vi avrebbe ce- 
ciuco i l  luogo alla i.ep:~bblica; che la politica italiana s:~rebbe stata 
più libcrrile o pii1 democratica, e perfino non  avrebbe avuto iinpe- 
-di menti di grave mora a svuipersi verso iortne sociali ulrradeino- 
.craticl?e e cornunistiche; e siniili. Alle quali sono srate opposte le 
difese o Ie coiiìroffcse: che, senza l'Italia meridioilale, quella del 
settenr:*iotle e media sarebbe divctitara un Belgio, non tanto per 
13 ricchezza quanto per quellri levatura e forma di mente, clie con 
,così arnetiu sarira il Baudelaire descrisse comc propria del Belgio; 
che  nel Mezzogiorno l'industria del settentrione lia trovato il suo 
.mercato, rnen tre esso, con l'unità, 1x1 visto spari re quanto possedeva 
sd' industrie locali ; che l'efficacia Re1 robusto petisiero meridionale 
ha  assai innalzato la scienza e gli studii ilaliani; che è stata for- 
m n a  che i'italia possedesse nel Mezzogiorno rin contrappeso o utiti 

zavorra da riiciierla in certe follie, e che quella zavorra non eri: 
tut ta  gravita mntcrjlile, ma anche freno d i  bnon senso, e l'ideale 

( I )  GIUSTI, Epfsfolario, ed. Martitii, 111, 3.10. 
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dello Stato forte e.della inonlirclija non rjspoildevli scm ylicemen{e 
:i tradizion:ilc disposizione verso il governo dall7a1to, mti anctie,. 
cotne si vede nei maggiori tiornii~i di queste tcrrc, a percezione 
realisticn e a seria incditaziotie poiirica e storicq; e v i r~  .di si- 
guito. Accusc e difese che, i11 qualiio raIi, si dimostrntio inconclii- 
denxi, perchè è chiaro clie in una  ini ione si hanno sempre vantaggi 
c pcrdite reciproche, e che nondimctio il guridagno totale (C non 
s' iritende solo di quello economico nel senso empirico e quantirativo, 
ma ailclie di  gtiadagno spirirualc c qusilitativo) dcv'essere assai supe- 
riore alle pcrdite particolari, se l'unione si 6 formata e sc invece di- 
dissolversi o di aJlei.itarsi, diiriì e si rilisrildu. Considerate invcce come 
osservazioni di alcuni aspetti delle cose, e come tali non prive d i  
vcrith, esse si riferiscoiio' a parti o ii~omcnti, i17  aziijne e reazione, 
di  quella che 6 stata eci è 12 vitti della nuova Italia; ina perciò- 
appunro non sono comprcnsibili e giuciicabili se ti011 nel processo 
storico di  quesla, c non piìr i r i  f~iiizionc della storia dell'rt. '1 1' la  me- 
ridionzile, che, comc dicevamo, si è chiusa nel 1860. 

Alla storia c alla politicri delta nuova Italia apparticile anche 
(coine si desumc dai nome stesso) quella cl.ie si  suo1 chiamare la 
« questionc meridionale n ,  e ciic, sotto qucsta forinola geiierale, de- 
signri un 01.ideggiaiit.e gruppo di problemi attirieliti più da viciiio 
allc condizioni proprie dell'italia meridiotilile. Si pu& dire cIic Iri 

realtil d i  questi probleti~i bnlzrisse subito i n  lucc iiei primi giorni 
dcll'unittì, cluzindo, cacciati i Borboni e introdotta Ja costiruzioiie 
libcrcilc, i l  govcn~o dellri nuova Italia, jnvccc di assistere a l  inira- 
colo del bel pnesc rcclento, rasserenato e luminoso, si trovò di fronte 
i1 brigat~taggio tielle provirtcie, la deIitiqueiiza iiclfo plebe del1'ar.i- 
tica capitale, la generale ii~discipliiirt e cot~fiisiorie ed abiettezza. G,li 
stessi esuli, cbe tornavano, rimasero come sbalorditi, quasi loro ca- 
desse u n  VIIO dilali occlii, t( I l  ICZZO e il frarficiurne che è qui  (scrisse 
lo .Spaventa in una lettera di qnei giorni) ariln~orba i sensi. Non s i  
vede nè modo li& verso conic questo paese possa rientrare iiì uri 
nssctto ragionevole; parc come se i cardini dell'ordine morale siano. 
stati scoiificcati n ( 1 ) .  E proprio a110 Spavctita, allora consigliere di 
luogoicnenzri, toccò di; dovere esplorare a fondo, e prendere a coril- 
battere pcl prinio, il malanno delln a cail-iorra n, della quale fino ri 

qiici giorni era ignoto ai ptibblicisti quasi Jo stesso riorile; e altrj, uf- 

( i )  S. SPAVENTA, Da1 1tY4rY al I S G I  ( 2 3  ediz., Bari, 1923, p. lettera d~ 
Napoli, 28 ottobre 1860). 
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ficialì piemontesi e lombcirdi, fuiizionarii, uomini politici, srudiarono 
sotto i suoi molteplici aspetti il rinfocolato e atrocissimo brjgantaggio. 
« .Qui (scrisse uno di codt'sti italiani, clie ci.~irio penetrati nelle pro- 
vincie nieridioniili c vi avevatto osservato con meraviglia i l  costume 
delle popolazioni, i sistcrni cti iigricoltura, il nomadistno dci  pastori 
e dei contadini, Ic prcpotei-ize dei possidenti, Ia miseria e l'odio 

a ir\ e cfclle pIebi), qui siunio fra una popolazione chc, sebbenc in  It 1' 
nata italiana, sembra appartenere elle tribii primitive dcll'Africa n; 

(C il brigatitaggio è per ogni dove iii queste provincie, iii tutti gli 
arnbictiri c in tutri i grariii~i ctclla societb, ncIla 13iit~rit e ncgl'istinri 
di questi popoli n (l!. Un altro, ed cra uno ssrirtore svizzcro ril 
quale i l  governo irriliano forniva notizic c documenti, notava con 
n~eraviglia clie a N:ipoli non c'erano sc 11011 due sole classi, Ies M- 
trés cr lepezlple; c la borghesia, ci06 q~lcllii non Ier t~de,  I'ii~dustriale 
e comnicrciale, scinyliceniente non esisteva (2). E non è o dire che 
la nuova Italia non coinpicsse allora qurilcosa di assai bei~efico i n  
~ U C S I C  SLIC provi:icie, pcrchè i i i  quegli anni f i ~ ,  con luogn c sangui- 
nosa guerriglia e con promrcdinlenti straordinari, distrutto i f bri- 
pinttiggio, distrutto aiichc p i ì ~  radicalmcntc che noli facesse il mar- 
cliese del. Carpio zilla fiiic dei seicctito o il gei?cralc -Mar?bCs ai  prin- 
ci pii dcll'ot toccnto, distrutto per s e i ~ ~ p r e  c tolccgli le condizioni di  
esisteiiza mcrcè Ic fcrrovic e le altre strridc, conformc al detto di 
uno scozzese, che $h molti iiilni innrtilzi U\ .Cr i i  c~risigl jafo d i  nian- - 
dare nell'lrcilia meridioiirile, piuttosto clie generali, o insieme coi 
gelierali, cici Mac-Adrim, dei costruttori di strade (3). Ma i l  problema 
del blezzo~ioriio era assai piir cun~plesso C circiuo, e invniio i l  Cri- 
vour, nelle suc orc estrcme, nel sublimc suo delirio (.!i inoriboildo, 
vi ricorrevri coli l' iiisistente peiisicro, c parlava dei  (( ìiostri poveri 
napoletai~i, così iriielligcnti » m9 così corrotti da lungo nlal 60- 
.vcrno, che bisognava fa r  Irivorrirc, rcggere con leggi jnflessibili e 
governlirc con 1;t libertA(-t). I le i  ministri che sesuirono, il sol? Pe- 

( I  ) i31,ixco r~ ST. Jonioz, I1 b r i g a ~ t t o ~ g i o  nllrr f~.oarie~.n yonfejiciiz (kl i -  
lano, 18G.{), pp. 52, t;>: e si \*edn anclie la 1.clazionc clcl 1863 del Govot~c (in ti. 
Govoxe, I2 gettci-nlc G. Govotie, Toritio, 1303, pp. 39';-'foS,~. 

- 
(2) MARC MOKXIER, flìsioire dtr I>ri,gn,rda,y, 11. j. 
(3) h Mac Aticiin i i i  Ctilabria would do iriorc in surpressiiig bnnd i t t i ,  thaii 

t\xrcnty sanguinary goverriars, sucii r\s tlie Frciic11 (;cneral Manh6s ... \~'licrcrer 
gaod coiil rnuiiicatioiìs liavc beeii opeilcd, thc brigiiiids Iiaue ~ r a i i o n l  ly witlirlrawn t)  

(C. h.I,\c F'ARLAKE, Tlle liires ami e-uyloifs of bnrtdiili n~tr l  roL.Dc~.s, I.oiidoii, 
18379 P* 25). 

(4) Si veda i l  mccoiito delln malatrili c moric ilcl Cavour, scritto cialla ni- 
porc, .in DE LA RIVE, II conte di Caiwirr florino, ~ g r  i \, ~ p .  3;1)-4o. 
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ruzzi ebbe i l  concetto che cunvenissc affrontarlo in pieno; nia p'ui 
prevalse lri y i ì ~  conioda priiticu di ui-i'astr:~tta i~tiiforrnjti legislativa 
c di un effettivo abbandono di quesrc provincic al corso dclle cose, 
cotitcntsiido i loro rappresciitanti alla spiccio!r?to o nci loro piccoli 
trafiici clectorali. 

Gli antichi esuli, clie fecero parte di quei primi gabit-ictti, c iri 

gcncrc gli iiornirii di destra o consorti » rnerj~lioiiali, riportarono 
allora la taccia di cssci-si c1isinteress;iti del klexzogiorr~o, e anzi rii 
aver diito \*erso di esso non dulibii segni di nuncuixnza e di sprez- 
zo (1) .  l3 iiondirneno quegli uomini meritavano qualche sciisc\, pcr- 
ch;, assorti dapprima ticgli jtudii e poi gcrtnti negli ergastoli o al- 
lotiranari dal Regno, poco conoscevano delle suc coiidizioni cfletrive, 
e ailchc perthis (sia lecito- dir cosa fòrse aspra, ma veri!), troppo 
:rvc\rario sofferto iti qucsto pncse, troppe dc lus io~~ i ,  troppa ii~com- 
~wei~sioi~c, rroppi abb:iricfoiii, e, ora ilie I'avc\?rino legato ali'Itali:i, 
go~ieva~io nel respirare iri piìi Iz~rgo aerc e ripugnavano :i ricaccirirsi 
iiella suri molta ~olgarirà e nelle sue travagliose miserie. Quanta 
ittl~arezztl clovcsscro aver accuniulr~rn nei loro petti gli uomini che 
in urlo o altro modo avevano qui esercitrito vira piibblisa, si sente 
iii certe pcirole chc in qualche momento ne proruppero, coine qtiellc 
del gciierale Filanaicri, figlio dell'iiutore della S c i e t q ~  della 2eg-i,s1a- 
qio~ze, clic lasciò scritto a suo figlio: u Credimi: per chiutique ha 
iin po'd'onorc c un po'di sangue nelle vene, è una  gran calamira 
nasccra napoletano D (2). -4 volte, nei giudizi che si c_oglirvano sulle 
lahbrn dei moderati i.iapolctani, xlivcntuti italiani, pareva di riii- 
(!ire (perthè gli estremi si toccano) i motti attribuiti a rc Ferdi- 
nando 11, i l  cjuaie, secondo la leggeiida, a u1.i ambasciatore straniero, 
che gli n i o v c ~ ~ r i  rimostranze su certi proceciil-ilcnti deila sua polizia, 
clefi:iendoli u africani n, tivrebbe risposto: clie (C l'Africa comincia 
di q u i  !). Simili motti ricordo di avere udito dallo Spaventa, che 
pnr aveva operato e cospirare nel 1848, e si era lasciato condannare 
a inorte cd era ~'csti~to dicci anni  i r i  er~tzsrolo, per il  bene di quesia 
Italia mericlionale, clallr~ quale ora, coiue sc avesse 'pagato rutto i i  
suo debito \*erso di Ici, si discostiiva, tra iiiorridito c nauseato, a 
segno di preferire di rappresentare alla Camcri  uri collegio dell'alra 
Italia, c :i Napoli tornava malvolentieri, e parlava con fastidio di 

( I )  Si veda questa taccia, tra gli altri, prcsso i! MARSEI.LT, Gl'italiani del 
~V/lc.;~ogioi.~to (Kom n, iSB.l), p. r 38 : cfr. A. SALANDRA, 1,n polifica ircirio)inle e 
il par-tito libel-nle (M ilano, Treves, rg!2), pp. 77- 79. 

(2) DE CESAIÌI:, La $fine dt z u i  7-egrio 3, 11, 282. 
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« quel pnesaccio n ,  C irridevri i disegnatori di rcpubblichc e fede- 
razioni, pcrche (mi diccv;i), in questo caso, (( voi nlipoletani a\7resre 
per presidente i l  duca d i  San D o t ~ a ~ o  » !I?. Esagerazioni e ingiiistizie 
senza dubbio, mossc da ~~~wliiinore e che ii Troppe cose i ~ n n  avevalio 
riguardo, rn:i che giova riferire aGnch6 vaIgano (o forse f vatia la 
speranza?) di rernom ai buoni mici coiicittadini a rion rciidel-e troppci 
travagliata e penosa, coi loro dissidii e litigi, col loro molto dire e poco 
fare, L'OH 1e loro a c ~ e ~ ~ s j b s ~ i  di f i \ ~ i t i ~ ~ i ~ ,  C soprirtrurto col tcrribiie loro 
chiacchierare c oratorizzi~rc, In  vita di coloro clie prciidono cura delle 
loro pubbliche fiiccende. Coi~osco qtlalclie dcgnn persoil:\, gih ant- 
tninistratore del comune, che ha per istituto di t1013 passar rnai,.piÙ 
dinaiizi alla porta d i -  Polnzzo San (iiacorno, ];I cui sola vista gli dà, 
un tremito nervoso; e conosco qu;ilclie altro che, saggiiita Ic? bn- 
raondri, se n'; ritirrito in  gran fretta, sentendo impari  a resistervi, 
non tanto le siie forze syiritualj, quanro addirittura quelle fisiche. 
Sono cose :t cui essi, i napoletani, si lascii~tio andare leggermente, 
allegramente, senza troppo pensarvi, e che considerano bazzecole; 
ma che poi (come si suo1 dire e si vede dallc cose rifcrite più so- 
pra) « passano alla storia n, e in  guisa tale  che non accresce repu- 
taxiorie e presiigio al loro paese. . 

IV. 

Noti dunque nella prima, ma nella seconda get~crazione degli 
uomini politici italiat~i i l  problema del Mezzogiorno coniiilciò a 
formare oggeito di accorata sollccitiidine e di  assidue c serie inda- 
gini ptirticolarì per opera del Francl-ictti e del Soritiino, e segnata- 
inente di Giustino Fortunrito, che quasi 1x1 impcrsoritìto i11 sè quel 
problema e gli ha consacrata intera Jti sua vita. Si devc a cluest'ul- 
timo sc finalmente fu sfatata una dellc più persistenti favole, una 
delle maggiori « menzogne coi~venzionali D chc siario m a i  state uc- 
cplte e ripe:ute uriiv~rsulmente per secoli: qiiella cicifa inestiuribile 
ricchema e feracità dellii rcrrtt meridiontile, negletta dai suoi abita- 
tori che si addorrnentcino tra. le sue delizie, cupiciarnci~te cercata 
sempre dagli stranieri, ,ai quali poi incoglie rnalc, pcrchè, entrati 
iiel giardino di  Arinida, vi  si  amrnolliscono e corronipono (2). È 
curioso c l ~ c  i n  questa credenza fossero persino i suoi sovrani, i 

( I )  lfn bonario c assai poyolarc uomo politico napotctai.io di qtiarant'anni fa. 
(2) Ci& ripeteva al tresì Tox~nso CAMPANELLA, neali Aforisni i politici e tiella 

Morrarchia di Spngiia: vcd. Operc ilaliarie, cd, D'Ancono, 11, 32, 131. 
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grandi s o v ~ n i ,  come Federico Il, il quale, costretto ad atldar alla 
crociara c a visitar per forza la Terra promessa, c trovandola 
tutt'ultro che deliziosa, disse, secot~~lo nc corsc Ia ftini-ia, che i l  Ilio 
dei giudei, nel vaiItarc la Palestina, ccrtaineiltc u tioii vidcr:it rer- 
ram sucim, scilicet Tcrrarn Iuboris, Crilabriam ct Sicilitirn et Api-  
liam n ( i ) ;  e Carlo dYAngiò, che pariava dei a i-egnum Siciliac, 
pracclara nostra ct successorum iiostrorurn hacreditas n, chc u ex 
dispositionis divinne grtitia rerum usunlium ubertate fecunda tlatu- 
rulitcr u m u i t  n (2). Qurilc sia per questi\ parte la r c ~ l t à  reale, I n  
realta ogronomica, s$i legge ora in innumerevoli volumi, e non è 
mio ufficio, comc non C. d i g i n  competenza, i*iniiovarc Ic poco lictc 
descrizioni. 

Ma 6 inio uficio, prima di chiudere questa trattazione, !nettere 
i n  guardia il1 inodo espresso (non bastando i l  semplice acceiino che 
mi i: accaduto giii di hriie) contro una illegittima illszione onde 
luclla ristabilita verith, o quella scoperti1 di verirh, C stata distorta a 
suprcnio criterio per ispieg~re la storia del1'Iralis meridioiiale, che tale 
fu, o piuttosto storiti non fu ma rinzircbia e miseria, pcrcliC (si dicc 
in  compendio) la terra, sii cui essa si agitò senza veriimentc si,olgersi, 
era ed è sterile, ingrata, malurica,  irritncdiabilmeiltc povera. Sifiirtri 
illazioiie o distorsioi~e 'è accadura, percliè la scoperta dello scarso 
rendimcnro della terra meridionale si compi; al tempo dell'impc- 
rantc natriralismo e positivisnio, alla q~ ia lc  inferiore concezione qiiegli 
osscrvatori e indagatori, economisti, sgronomi, uomini politici, quail-. 
tunque si professassero non filosofi, non poterono sottrarsi. Cliè 
nessuno (coni'è iioto) si sottrae mai ullri  filosofisi, e solo è cot-icesso, 
come ~i rgu tamcnrc  diceva il Miinioni, csscre scrvitori sct~zii li- 
vrea o :  e questa è la ragione, per In quale noi, modesti cultori di 
filosofia, sogliamo raccornaiidsrc, sfidando i l  ridicolo, di approfon- 
dire i suoi conictti, unico nictodo di purgare sè t: gli altri dei prc- 
giudizii delle filosofie deteriori. Se qi~esli  osscrvatori e indagatori 
fossero vissuti nel sctteccnto, avrchbcro attribiiito (conforme alla 
filosofia doniinante a quel tempo) la causi1 ~lelle sciagure deil'1tali;i 
meridiorialc ai cattivi sovrani, o ai preti, o agli spngnuoli; c se si 
fossero atteliuti invece rilla fi~ceta filosofie, cara a non pocl~i nii- 

poletani, l'arrebbcro attribuita a1:a C combinazione a o alla (C iet- 
taturn )I, chc iiiterreiine a disturbare sempre, in  questo paese, ogiii 

( I )  SA~.IMBENE, Crotrica, ed. I-Ioldci6-Eggec, p. 350. 
(2) Diploma da Lagopesole del i 3  luglio tz$, pubbl. in ORIGLIA, Siori;t 

dello studio di Nnyoli, I, I",. 
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coi~tinuith cli soverno, col rendcre di volta i n  volta stcrili i grcnlbi 
cIclIe regine iioi.marliie., nngioitie e ciiirazzesche, e riaprire, senza 
treguti, le  gucrrc di succcssioric. Ma, poichS il loro tempo c1.a quclfo 
ciclle (( cause nati~rali  », fur.(>no invecc portati 3t spiegi!rc la storia 
delly1~ili:i rncridiori:ilc cori In  czirisa n;itrircile, tioli delle regine, tiia 
dei czitnpi sterili; e clualido jxtrve c t~c  alla srerilitii della tcrra qual- 
cosa si ciovcssc 3;ggiiingere, ricorsero ;1j1'81 tra causa, non inctio mi- 
tiirnlc, li1 rrizzzi, c ril!>uopo trassero yroiiiro d ~ ~ l f c  ricerci~c dci tni- 
sririitori d i  cranii preistorici pcr dcsiiir!er~.re (re Ferrfiiiatida Il rion 
sospcrtiilr;i q u c s ~ : ~  .t( b;isc scicntificti $11 siio riiotteggio) che Iri po- 
poIilzio11~ deliYTt:tlia tnericiionale 6 dcllii stcss:~ r.rizzci di cluellri dcl- 
l'Africa scrtctiribioitrilc, c irriducibilinctite incapace d'inciviiiniento. 

Noil sarebbe 'li flicile con tr*apporrc, per qi.iesta parte, fzitti a 
.fatlj, a notizie iticstitte t~otizic csatrc, ri norizic inonclie altrc me110 
incomplete, a d  affscrmazioni recise altre che Ic remyicrritio; c noture, 
per cseinpiu, chc sc la condizione delle terre i1iericii611;ili è stata assai 
pcgsior:ira da i  dishoscarnenrS, uti tempo i boscl~i c'cr;tno, c atichc 
oggi, i n  ccrt~i  nniisi.irii, si por r i  rimbosìl~irc c si v:i risitliosctiendo ; 
che, se c'è la mal;rri,r, si so110 csi'ogimti ~ I r r e s ì  c posti i r i  opera - 
tiiezzi 13011 incftjcuci per ~~rnb :~ t t e r~I ; i ;  CIIC 1~ l i t ~ec  di cornnlcrcio 
cariginno coi3 gli avveiiiii~et~ti geiiernli delIa storia, e ciò det:ermina 
!in rt~ti~qgior valore dclle terre e iiiia ra~ionct di colriv:ii-le p i i 1  cste- 
sarnente o p ì ì ~  intcrisrt~ucr~te; c l~c  sern!>r*ii ci fossero tempi, comc 
quelli prertoririatiiii, d i  relaliva flosidezzri dcll'rigricolrura mcrii.io- 
naie, se al rficno si accoIgono Ic risultar~ze del le ricerche fii~orri i:oll- 
dorre sulla storia ;igricoig inci~ievalc ( 1 )  ; e via iliccnt.lo. E :~iitl.ie, 
per ilucl che concerne In cosiddett:~ riizzil, si ~ L I Ò  osservitr-e che Iu 
stirpe s;~beliicli si c1iino:ìtra iiell'anticl-iirh ri11;i dclle pii1 forri, coi-ile 
si vcdc nelle sue lotte con l3oryi1, e che le genti rileridionali com- 
bar-[erono la 3 r ; in~I t  giici-ra sociale per I' i tal ictniti~ contro l'esclrisiva 
i-oin;initti, c c l ~ i i  sci~se unii citrh cui fii duro i l  scicro 17oriic d'It~tcilicn; 
e chc le altrc grriti, c1.1~ s i  fusero viri ~ i u  con clucllc indigene, erano 
tra le piU incccnose e é~rili:e che 111 storia conoscii, greci c longoburdi 
e ilori~i:intii, C, cc anche i17 piccolo nt117i~r0, fi-;f~~cesi C sr);~gilt~oli, E 
si potrh' frtr Ic tncrriviglie di q~te l l 'u t~ ic r~  cnra~terisrica di C napole- 
.tani » o « rneri~tioiiali n, iidcyerata per pol>~!aziur-ii così spiccr~tn- 
iIienic ciivcrsc, cosi varie di zirtitudini, co rm gli ~ ~ T U Z X ~ S ~  e i cc?- 

( i )  Si veda in poposito i l  Lrzrmz, L'cco~zonzict ?.?rrnle dclI'etb prcnorlrtnlzrtn 
neli'Ifalirr ~~ter.iiiio}iale (Palermo, 1937); e ticllo srcsso senso, il X'ARDI, in A~*clt. 
slor. nnp., XI.,VI, 46, 
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iabresi, i piigiiesi c i campani ; e si potrA anche riti~iti?eiitrirc clic 
queste popolszioiii, di mente sveglia e di drittile laboriosità, comc 
diedero prova di resisten:h ai disagi e a i  più aspri clirni nelle 
guerre iiapoleoniclie, così, e p i ì ~  chiaramente, lianiio cliriiostrato i l  
loro vigore nefl'crnigrare e nel lavorare in Iolirnni pxs i .  I meri- 
dionali, o italiani i11 genere, lavoranti all'estero, fecc1.o tale impres- 
sioiic su quel signor Chumberlain, di buona mcrnoria, fiitiatico e 
fil~irsstico p~rigcrnia~iista, cl-ic non cfubitd di dic!iiarilrli (a dispetto di 
tutte le ccorie dei 111isur:itori di crani; e anche di tutti i ragguagii 
serbati nelle storic) puri u germriiii 1): clic C l'estreina comicir2t degli 
spropositi in  cui gli asser~ori delle razze sono costretti ad nvvilup- 
parsi. Ma se le contrsdizioni logiche e i coiitrasri coii Jii realtb d e i  
fiitci fcirniscoiio it~dizii deli'errore cile si 6 comntcsso ticlIn teoria, que- 
sto errorc bisogna poi colpire in sè stcsso, nella sua fonte; cc1 esso 
propriamente consiste, come si è detto, nel17avere sostituito alla storia 
degli riomini la storia ciella iiiirurn, c anzi alla storia sempre in  moto 
la costanza o irriinobilit8 della natura, quate viene.conccyit:i ncgli 
scliei-rii dei naturalisti. La storia (per adottar'e I' iiicoiidito gergo rici 
positivisri e sociologi, al quale, per un inoinenro solo, discendo) 
non è già u n  a feciorneno naturale D, m:i on u fensmeno morale a ,  

e non si spiega iiè mercè una causa uiìics, quslc chc quesra sia, e 
neppure merci: una molrepliiirh di cnusc, ma solo con ragioni in-, 
terne, comc sforzo spirirualc: sforzo clie ui-tu i n  osrucoIi c li supcra 
e s2 11e fa sgabello, e nc 6 tiilorti come sopt*iifiito c si  risolleva 
per superarli daccapo. Cliinr, ubertosicà o avarizia di rerreno, s;ilu- 
brirh o ins~lubri~h,  posiziorie geografica, ciispwiziorii etniche, stradc 
c iuancanza di strade, spostairienri di  !incc commerciali, e simili, 
sono iuttc cose irnporcar.iti, se consicicrate ccme condizioni * o ma-. 
terjrì O striirneriti tra cui c su cui e coli cui si travaglia lo sforzo 
spiriiilnlc, clic deve formare sempre il punto cenrrde della consi- 
derazioiic; ina tutte prive ci'irnyortafizli prese per se, fuori clc l  celi- 
tro, incrri e iiicnpaci di cotidurrc sd altiina cot~clusione. Ciascuna 
di esse, inflitti, pu6 (e questa è cosa iiotn) diveilrare, secoiidn i casi, 
forza o ticbolczza; la povesih ingenerare vigoi*c C airdi11iciii.u o per ,  
contrario stiduciri e 3bbattiinent0, la ricchezza corriittels o migliore 
sriiiith; i l  inccicsi mo clima (come dices;~ IYegel) accogiicrc ii-i~tifle- 
reilre Ic opere dcgli Elleni e l'ozio ilci Turclii. E, corni slorzo spi- 
rituale, si;\ pure mo;le::to, sia pere sovente falli tu, io !io I>rocurar!> 
di  svolgcre i~c l le  pagiiic preccilenti la storia deil'Iiulia meridionale, 
poco conrciito d i  certa maniera clie ora si va fucccido usc;ile iiel 
r .ac~oi~ti~rln,  pcr cui si d i p i i ~ e  ogni cosa cori 1111 S ~ J I O  C poco sto- 
rirti co!urr. s7iofiizot;o iiiiediloti di sciagure e di orrori, e si ripete 
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con rintocco di luptibre carnpaiia, che causa di lutto fu l a  povcrtti 
del p;tese. E sebbelic i1 racconto che io m i  soli provaro ii dnrtie 
noli s' iritessa d' imprese grcindiosc c di gloriose conquiste, esso è 
certamente assiti meno rnonororio, sssni piU ricco c vario c!~e ti011 

quelli  clte ora hantio corso, e, soprattutto, per quel clie m i  V U O I  
sembrare, è alquanro piìi umano. 

La storiri, condorta sccoiido quel preconcctm tiaturtilistico, rtoii 
solo riesce di ncccssit.i assai vacua; iua posta logicamente a l  p i ì ~  
completo e quicristico pessi misit-io pratico; perchi che cosa h r c i ,  
se i i  clitnn è queilo, Ia terra è qirella, In razz;i C clriclia? Vero C 
che ii tr i lc consegticnxrl si girardano ti turto potcrc clat giungere i 
suoi itrilinni scritrori, qriatirunclue r i giurigcssc, e I'olt.rcpnssassc, 
un loro scolr~ro tedesco, il qu;ile, r.iellYoccasiotie del rcrrcmcto tfi 
Messiria e licggio, fondandosi snlle loro reo;-ie, rncinifesr0 l'avviso 
(in 1113 articole, se ben ricordo, cfeila F~~nt?/iJ"zii+fer r7L'ittì1'1g), che sa- 
rebbz granctc for'tut~;i per l'Italia se tutta qtielln parte di  essa che 
va da Rot~ia in  gih, s'inabissasse, una vo1t:i per sciilpre, nel greriibo 

' , del rnarc. 1 pubblicisti i taliani,  con conrradizione c l ~ e  sc fa rorto 
:ilh loro cocrctiza critica rioii fa tor to aI foro animo, s l~ id iono  invecc 
i mezzi d i  mutiirc c correggere ciò che avevano dichjarcito nritcrale 
c iiiiinii~abile, e propongono a tal uopo svririuri rintedii, riforme tri- 
butarie che alleggeriscnno i pesi sotto i quiil i l 'agricolti~ra ii~cr.idio- 
nate piega opprcss8, rimboschirileriti, acrlucdcltti c ;iltri lavori pub- 
blici, ritocchi di  tariffe comincrcitiii, decentmnliltlti aii1iiiir7is1riitivi. 
modific;~zioriì nll;i  legge coit7~innIe e provii~cinle ; o Slsscgnrino :il- 
l'irriliii meridiotiale i ir i  uficio idzl esercitare nel hIcditerranca che 
rinnovi quello che cssri tctinc nei rcinpi ncrtnaiiili-sveui e, rimct- 
tendola iti attivo scainbio con l'Oriciitc, 1c di:t o ridia ricchezza e 
prosyerith. Ttittc cose che saranno, e a ~ z i  sono certomcnre, buone, 
e ctic giovi1 volcre e attuare, t;:~cllc che dipe11c30~0 dalla nostra 
vofon!i, c dcs idcr r i~ .~  C sperare, quel1 c clie d i p t i ~ d o i ~ o  itrigIi Dci. 
Ma i?epFure  coi^ ride !'elicc colpa di ~:oiitrat.[izioi?e s i  ~*i idc i i . i~~a  vc- 
rcimetitc i l  pro:>lemri priitiso, malrirncr~tc ruvcsciatn ; perchè tutte 
quelle ixl lc  cosc si porranrìo ottenere, c la  storia rornarc o coriti- 
nuare ti.iiser;ibilc;, pcrchè si pii6 escerc r iccl~i  nt~ruralt-nente e poveri 
cpi~.itciaIri7~.itri; ; pcrchè, in Lzrcw, clie cosri mai vale possedere a 
proprio LISO tcitti i beni ~ l c l  nioil;Io, s i  n ? : i ~ ? ? ~ ~  )*cr-o nc?str*l~ iJcll-i- 

Pizcntutn cnyin t ? 
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80 lX7'0RNO -4Ll.A STOItIA nEI, REGNO DI KAI'Otl 

Coinc la storia, dunque,  C azionc spirirualc, così il problctila 
prar ico c politico è yroblcma spirittiale e morale ; e in qriesto cainpo 
va posto c triiitata c vilì  via, sc si puO c nel niodo che si p1i8, i-iso- 
l u r o ;  c qui non hanno  luogo spzcifici di  veruiia sorta. l'opera è 
degli educatori, sorto i l  quale noine non bisogna pctisarc ai n~aestri 
di  scuoiu e ngli altri peciagoghi, o no11 a cssi soli, c ancllc a cssi so- 
lainente i n  quanto efletrisi cducatori, conlc siamo e dobbiaino e pos- 
siamo csscrc tut t j ,  ciascunb nelln propria ccrcliia, C ciascui-io i n  
prima verso sè stesso.. Opera collettiva, di  frontc alìa quale il sin- 
golo sente i suoi limiti c la stia uii~ilta, scntc' la tieccssitll di sostesiio 
e soccorso, e - coinc dire? 2 l'aniino gli s i  dispone sponrancameiitc 
alla prcghierii: a quel la  preghierkt che C atto di aniosc C dolore, d i  
sperzìiizri c di attesa, rion particolare di alciiri:~ rcligior~c, intrinseco 
alla u~~ivcrvalc religiosith umana. hlri, irisicinc col lirriitc, i l  singolo 
avverte ancbc la propria poretiza c la prcpl-ia resporisabiliti~, c il 
dot~cre di fi~r ssenipre, di far senza inJugio, qiiel c1ic gli tocca di fare, 
farlo con molti O con pochi compagi,i o ciff~tto solo, farlo pel pre- 
sente o farlo per I'uwcnirc. Chc cosz iniporia che gli altri non se- 
gulitio o non seguailo suliito; chc cos:1 iitiporta che gli altri sr:igio- 
n i n o  C follcggino, C, conccyendo bassarnci-itc 1:i vita, i n  siniil modo 
la vivano? Tcniaino r i  riierite la sarcastic;i rispos~n di re Carlo d.'Arigib 
3 quei  C( b~ioni uoiniiii di Napoli D ,  che gli ~~ciirici~o inconti*(, n iin- 
plorare misericordia per l a  rii.01 ta dclln ci tth, c!iccndo che ci-a statti 
opera dci folli, (t E clie cosa facevano i swvii? i ) ,  iliterrogb clucl 
sevcro sovrano (1). Ai sii\?ii, c piu yarricoiarmcnte cigli uomini di  
siudiu c di pensiero, ad essi sul;~~ìietire ardisco d i  parlare, pcrchC 
Ici niin « prritica r (come diceva i l  Viso) si aggini non altrove clie 
u.dcntro Ic acc:~;leciiie n, nei circoli dclia scicnzo, della critica c 

d2lla c l~ l tu~ i i .  Ricercrindo In traidizione politica tiell' Iralici mcridio- 
n:tfe, tio trovato che la  sola di cui e q a  possa trar  vaiito C npprinto 
quella che mette cripo rigli iiornii~i di studio o di  pcrisiero, i cltiuli 
coinpicrano quanto di bcnc si fece in  questo piicsc, all'anima di 
questo paese, quulro gli coiifcrì decoro c riobilth, quanto gli prc- 
\>arò c gli schiuse un rriigliorc iivveiiire c l'uni ali' Italia. 13ctiedett;t 
sia sempre la loro milmorjti, c si r i r i r ~ o ~ i  perperua in no i  l'cficaciii 
tlel loro cseiiipio ! 
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